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DIREZIONE GENERALE SVILUPPO CITTA' METROPOLITANA, GIOVANI E
COMUNICAZIONE

Oggetto

APPROVAZIONE  DELL’AGGIORNAMENTO  DELLE  GRADUATORIE  RELATIVE
ALL’AVVISO  PER  L’ADESIONE  DELLE  EMITTENTI  RADIOTELEVISIVE  LOCALI  AI
CONTRIBUTI  FINANZIARI  DI  CUI  AL  FONDO REGIONALE  PER  IL  PLURALISMO E
L’INNOVAZIONE DELL’INFORMAZIONE RADIOTELEVISIVA E DELL’EDITORIA ONLINE
LOCALE,  AI  SENSI  DELL’ART.  5BIS  COMMA  5  LETTERA  A)  DELLA  LEGGE
REGIONALE  8/2018  APPROVATO  CON  D.D.G.  DEL  1°  APRILE  2021,  N.  4528.
IMPEGNO E LIQUIDAZIONE

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE 
SVILUPPO CITTÀ METROPOLITANA, GIOVANI E COMUNICAZIONE

RICHIAMATI:
• la legge 26 ottobre 2016, n. 198, che all’art. 1 comma 1 istituisce il Fondo per il 

pluralismo e l'innovazione dell'informazione al  fine di  assicurare, tra l’altro, la 
piena attuazione dei principi di cui all'articolo 21 della Costituzione in materia 
di  diritti,  libertà,  indipendenza  e  pluralismo  dell'informazione,  nonché  la 
capacità  delle  imprese  del  settore  di  investire  e  di  acquisire  posizioni  di 
mercato sostenibili nel tempo;

• il Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, che all’art. 2 
stabilisce i criteri di riparto del Fondo definendo le seguenti quote percentuali:
◦ 85%  riservato  ai  contributi  spettanti  alle  emittenti  televisive  operanti  in 

ambito locale, di cui il 5% deve essere riservato ai contributi destinati alle 
emittenti televisive aventi carattere comunitario;

◦ 15% riservato ai contributi spettanti alle emittenti radiofoniche operanti in 
ambito locale, di cui il 25% deve essere riservato ai contributi destinati alle 
emittenti radiofoniche aventi carattere comunitario;

• la legge regionale 28 dicembre 2020, n. 25, cd. “Collegato 2021” che, all’art.  
10 modifica la legge regionale 25 gennaio 2018, n. 8 “Misure di  sostegno a 
favore delle emittenti radiotelevisive locali”:
◦ istituendo all’art.  5bis  il  Fondo regionale per  il  pluralismo e l'innovazione 

dell'informazione  radiotelevisiva  e  dell'editoria  on  line  locale,  finalizzato 
all’erogazione di contributi alle emittenti radiotelevisive locali e alle testate 
giornalistiche online che prevedono spazi informativi sull'attività istituzionale 
del Consiglio regionale e della Giunta regionale, individuando ai commi 3 
e  4  il  riparto  ordinario  della  dotazione  finanziaria  annuale  del  Fondo 
medesimo;

◦ stabilendo alla lettera a) del comma 5 dell’art. 5bis che stabilisce, per la 
sola annualità 2021,  un riparto  in deroga rispetto a quanto stabilito  dai 
commi 3 e 4 già citati, in ragione del particolare ruolo svolto dall’emittenza 
locale  nel  corso  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  in 
particolare  dedicando  una  quota  pari  a  euro  500.000  alle  emittenti 
radiotelevisive  inserite  nelle  graduatorie  definitive  del  Ministero  dello 
Sviluppo  economico  per  l’anno  2019,  specificando  che  tale  quota  sia 
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ripartita secondo le indicazioni di cui al citato art. 2 del DPR 146/2017 e che 
l’ammontare dei contributi sia calcolato proporzionalmente al punteggio 
conseguito dalle singole emittenti;

• i  seguenti  decreti  del  Direttore  generale  del  Ministero  dello  Sviluppo 
economico di approvazione delle graduatorie per l’anno 2019 relativamente 
al Fondo di cui all’art. 1 comma 1 della l. 198/2016, sopra richiamato:
◦ Decreto 9 aprile 2020, n. 19545, che approva la graduatoria relativa alle 

emittenti televisive commerciali;
◦ Decreto 3 aprile 2020, n. 18873, che approva la graduatoria relativa alle 

emittenti televisive comunitarie;
◦ Decreto 23 giugno 2020, n. 31946, che approva la graduatoria relativa alle 

emittenti radiofoniche commerciali;
◦ Decreto 3 aprile 2020, n. 18875, che approva la graduatoria relativa alle 

emittenti radiofoniche comunitarie;

VISTO  il  D.D.G. del  1° aprile 2021, n.  4528 che, in base a quanto stabilito dalla 
normativa e dagli atti amministrativi sopra richiamati, ha approvato l’“Avviso per 
l’adesione  delle  emittenti  radiotelevisive  locali  ai  contributi  finanziari,  di  cui  al 
Fondo regionale per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione radiotelevisiva e 
dell’editoria online locale, ai  sensi  dell’art.  5bis comma 5 lettera a) della legge 
regionale 8/2018” con cui:
• sono stati approvati gli elenchi delle emittenti televisive commerciali (Allegato 

1)  e  comunitarie  (Allegato  2)  e  delle  emittenti  radiofoniche  commerciali 
(Allegato 3) e comunitarie (Allegato 4) aventi sede in Lombardia aventi diritto, 
previa  presentazione  della  relativa  domanda,  ad  ottenere  il  contributo 
regionale, in quanto inserite nelle graduatorie definitive del  MISE per l’anno 
2019, nonché il relativo importo concedibile sulla base del riparto di cui all’art. 
2  del  DPR 146/2017 e del  punteggio conseguito  nelle rispettive graduatorie 
nazionali;

• sono stati fissati i tempi del procedimento, ed in particolare:
◦ la presentazione delle domande di contributo dalle ore 10.00 del giorno 

27/04/2021  alle  ore  12.00  del  giorno  26/05/2021  tramite  la  piattaforma 
Bandi OnLine di Regione Lombardia;

◦ la  presentazione,  a  cura  degli  enti  beneficiari  di  contributo,  di  una 
Relazione  di  rendicontazione  della  programmazione  trasmessa, 
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comprensiva delle registrazioni delle puntate televisive o radiofoniche, da 
trasmettere a Regione Lombardia entro il 31 gennaio 2022;

◦ l’erogazione del 50% dell’importo spettante in via anticipata entro 30 giorni 
dal  termine  di  presentazione  delle  domande  e  del  50%  dell’importo 
spettante a saldo entro 30 giorni dalla presentazione della rendicontazione 
o, per le sole emittenti beneficiarie di un contributo pari o inferiore a 25.500 
euro,  l’erogazione  in  un’unica  soluzione  entro  30  giorni  dal  termine  di 
presentazione  delle  domande  o  dall’eventuale  approvazione  delle 
graduatorie aggiornate;

• è stata prevista la facoltà di valutare la redistribuzione, sempre proporzionale ai 
punteggi  e nel  rispetto del  riparto definito all’art.  2 del  DPR 146/2017,  degli  
eventuali  contributi  non  richiesti  dai  rispettivi  beneficiari,  pubblicando  le 
rispettive graduatorie aggiornate;

DATO  ATTO  che  sull’Avviso  in  oggetto  sono  pervenute  complessivamente  32 
richieste di contributo da parte delle emittenti, così distribuite:
• 13 richieste di contributo da parte di emittenti televisive commerciali, per un 

importo complessivo pari ad € 403.750,00;
• 2 richieste di  contributo da parte di  emittenti  televisive comunitarie,  per  un 

importo complessivo pari ad € 21.250,00;
• 9 richieste di contributo da parte di emittenti radiofoniche commerciali, per un 

importo complessivo pari ad € 26.923,54;
• 8 richieste di contributo da parte di emittenti radiofoniche comunitarie, per un 

importo complessivo pari ad € 13.616,78;

VERIFICATA l’ammissibilità dei soggetti richiedenti, la correttezza delle modalità di 
presentazione della domanda e la completezza e conformità documentale come 
previsto al paragrafo C.2 del sopracitato Avviso;

RILEVATO  che  non  è  stato  richiesto  il  contributo  da  parte  di  5  emittenti 
radiofoniche commerciali e di 4 emittenti radiofoniche comunitarie aventi diritto al 
contributo  regionale  secondo  quando  stabilito  dal  sopracitato  Avviso,  per  un 
importo pari rispettivamente ad € 29.326,47 e ad € 5.133,22;

VALUTATO di procedere alla redistribuzione dei contributi non richiesti dai rispettivi 
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beneficiari  per  l’importo  complessivo  di  €  34.459,68,  in  favore  delle  emittenti  
radiofoniche commerciali e comunitarie, nel rispetto del riparto definito all’art. 2 
del  DPR 146/2017, attribuendo a ciascuna emittente beneficiaria un contributo 
minimo  di  €  1.500,00  incrementato  sulla  base  della  disponibilità  residua 
proporzionalmente al punteggio ottenuto;

DATO  ATTO  CHE la  Legge  Regionale  8  luglio  2014,  n.  19  “Disposizioni  per  la 
razionalizzazione  di  interventi  regionali  negli  ambiti  istituzionale,  economico, 
sanitario e territoriale” prevede all’art. 5 che gli importi da corrispondere da parte 
della Regione sono da arrotondare all’unità di euro;

RITENUTO pertanto di:
• confermare le graduatorie delle emittenti televisive commerciali e comunitarie 

e gli importi  assegnati, come definiti  dal D.D.G. del 1° aprile 2021, n. 4528 e 
riportati  rispettivamente nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2,  parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

• aggiornare  le  graduatorie  delle  emittenti  radiofoniche  commerciali  e 
comunitarie, aggiornando l’importo effettivamente concesso, come riportato 
rispettivamente nell’Allegato 3 e nell’Allegato 4, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

VERIFICATO  che  in  applicazione  delle  modalità  di  erogazione  del  contributo 
stabilite al paragrafo C.3 del sopracitato Avviso:
• sono da erogare in un’unica soluzione entro 30 giorni  dall’approvazione del 

presente  provvedimento  i  contributi  destinati  a  25  emittenti  per  un importo 
complessivo di € 205.048,00;

• sono da erogare in due tranches i contributi di 7 emittenti, per complessivi € 
147.477,00 a titolo di acconto entro 30 giorni dall’approvazione del presente 
provvedimento  ed  €  147.475,00  a  titolo  di  saldo  entro  30  giorni  dalla 
presentazione della relazione di rendicontazione prevista entro il  31 gennaio 
2022;

RITENUTO pertanto di procedere all’impegno di spesa per complessivi € 500.000,00 
sul  capitolo  di  spesa  1.11.104.13382  “Misure  a  sostegno  dell'emittenza  radio 
televisiva” che offre la necessaria disponibilità di competenza (dopo variazione di 
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bilancio), così ripartiti:
– € 352.525,00 sull’esercizio finanziario 2021;
– € 147.475,00 sull’esercizio finanziario 2022;

RITENUTO altresì  di  disporre la contestuale liquidazione dei contributi  erogabili  in 
un’unica soluzione e delle  quote di  acconto dei  contributi  da erogare in  due 
tranches;

PRESO ATTO delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 126 del 10 agosto 
2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 23 giugno 2011, ed in particolare 
del  principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  che 
prescrive:

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con 
le  quali  vengono  imputate  agli  esercizi  finanziari  le  entrate  e  le  spese 
derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive e passive);

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere 
imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l’operazione;

RISCONTRATO  che  tali  disposizioni  si  esauriscono  nella  definizione  del  principio 
della  competenza  finanziaria  potenziato  secondo  il  quale,  le  obbligazioni 
giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  al momento della 
nascita dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a 
scadenza.  La  scadenza  dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione 
diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione definisce 
come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è 
consentito,  quindi,  pretendere  l’adempimento.  Non  si  dubita,  quindi,  della 
coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito;

ATTESTATA,  da  parte  del  dirigente  che  sottoscrive  il  presente  atto,  la  perfetta 
rispondenza alle indicazioni contenute nel richiamato principio della competenza 
finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la 
cui esigibilità è accertata negli esercizi finanziari 2021 e 2022;

DATO ATTO che i contributi concessi alle emittenti radiotelevisive di cui all’art. 5bis 
comma 5 lettera a) della l.r. 8/2018 non rientrino nell’ambito di applicazione delle 
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norme UE in tema di aiuti di Stato qualora si tratti di attività economica di rilevanza 
locale o comunque senza incidenza sugli scambi tra gli Stati membri, secondo la 
Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di Aiuto di Stato, ai sensi 
dell'articolo 107, paragrafo I, del TFUE;

DATO ATTO che il presente provvedimento è assunto entro il termine previsto per 
l’approvazione della graduatoria, stabilito in 30 giorni dal termine di presentazione 
delle domande;

VISTA la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 “Norme sulle procedure della programmazione, sul  
bilancio  e  sulla  contabilità  della  Regione”  e  le  successive  modifiche  ed 
integrazioni  nonché  il  regolamento  di  contabilità  e  la  legge  regionale  di 
approvazione del bilancio dell’anno in corso;

VERIFICATO che la  spesa  oggetto  del  presente  atto  non  rientra  nell'ambito  di 
applicazione dell'art. 3 della L. 136/2010 (tracciabilità dei flussi finanziari);

VERIFICATA  l'avvenuta verifica della regolarità contributiva dei beneficiari come 
da DURC/autocertificazione di assenza di posizioni INPS/INAIL agli atti;

ATTESTATO che laddove dovuto ai sensi dell'art. 91, comma 1, del D.Lgs 159/2011, si 
è  provveduto  alla  richiesta  tramite  Banca  Dati  Nazionale  unica  della 
Documentazione Antimafia (BDNA) della Informazione Antimafia;

RITENUTO di rinviare la liquidazione dei contributi  di  importo pari  o superiore ad 
euro  150.000,00  all’acquisizione  di  Informazione  Antimafia  Liberatoria  o, 
alternativamente, decorso infruttuosamente il termine di 30 giorni dalla data della 
richiesta alla Prefettura competente attraverso interrogazione della Banca Dati 
Nazionale unica della Documentazione Antimafia (BDNA) e previa acquisizione di 
autocertificazione attestante l'assenza di cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto di cui all'art. 67 Codice Antimafia, sotto condizione risolutiva come previsto 
dall’art. 92, comma 3, del D.Lgs 159/2011;

VISTI  gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013  che 
dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei 
dati  attinenti  alla concessione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e attribuzione di 
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vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

VISTA la Legge Regionale n. 20 del 7 luglio 2008 “Testo unico delle leggi regionali in 
materia di organizzazione e personale", nonché i provvedimenti organizzativi della 
XI Legislatura e in particolare il II Provvedimento organizzativo 2021, approvato con 
DGR del 25 gennaio 2021 n. 4222, con cui è stato affidato l’incarico di Direttore 
della Direzione generale Sviluppo Città metropolitana, giovani e comunicazione;

DECRETA

1. confermare  le  graduatorie  delle  emittenti  televisive  commerciali  e 
comunitarie e gli  importi  assegnati,  come definiti  dal  D.D.G. del  1°  aprile 
2021, n. 4528 e arrotondati all’unità di euro come previsto dalla l.r. 19/2014, 
riportati rispettivamente nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

2. di  procedere  alla  redistribuzione  dei  contributi  non  richiesti  dai  rispettivi 
beneficiari per l’importo complessivo di € 34.459,68, in favore delle emittenti  
radiofoniche  commerciali  e  comunitarie,  nel  rispetto  del  riparto  definito 
all’art. 2 del DPR 146/2017, attribuendo a ciascuna emittente beneficiaria un 
contributo minimo di € 1.500,00 incrementato sulla base della disponibilità 
residua proporzionalmente al punteggio ottenuto;

3. di  approvare  le  graduatorie  delle  emittenti  radiofoniche  commerciali  e 
comunitarie  aggiornando  l’importo  effettivamente  concesso,  come 
riportato rispettivamente nell’Allegato 3 e nell’Allegato 4, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

4. di assumere impegni a favore dei beneficiari indicati nella tabella seguente 
con imputazione ai capitoli e agli esercizi ivi indicati, attestando la relativa 
esigibilità della obbligazione nei relativi esercizi di imputazione:
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Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2021

Anno
2022

Anno
2023

CONTRIBUTO 
EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64279 1.11.104.13382 173.288,0
0

0,00 0,00

CONTRIBUTO 
EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64280 1.11.104.13382 21.250,00 0,00 0,00

CONTRIBUTO 
EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64281 1.11.104.13382 48.711,00 0,00 0,00

TELELOMBARDIA 
S.R.L.

108475 1.11.104.13382 82.987,00 0,00 0,00

TELELOMBARDIA 
S.R.L.

108475 1.11.104.13382 0,00 82.986,00 0,00

TELECOLOR 
SOCIETA'  A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

154842 1.11.104.13382 0,00 13.087,00 0,00

ESPANSIONE S.R.L. 801186 1.11.104.13382 0,00 16.256,00 0,00
TELERADIODIFFUSIO
NI  BERGAMASCHE 
S.R.L.

157884 1.11.104.13382 0,00 13.680,00 0,00

CONTRIBUTO 
EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64282 1.11.104.13382 26.289,00 0,00 0,00

TELECITY S.P.A. 676668 1.11.104.13382 0,00 21.466,00 0,00

5. di liquidare: 

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp.Pere
nte

Da 
liquidare

CONTRIBUTO 64279 1.11.104.13382 2021 / 0 / 0 173.288,00
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EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE
CONTRIBUTO 
EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64280 1.11.104.13382 2021 / 0 / 0 21.250,00

CONTRIBUTO 
EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64281 1.11.104.13382 2021 / 0 / 0 48.711,00

CONTRIBUTO 
EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64282 1.11.104.13382 2021 / 0 / 0 26.289,00

Cod.Ben
.

Ruolo

Denominazione Cod.Fiscale Partita 
IVA

Indirizzo

64279 CONTRIBUTO  EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64280 CONTRIBUTO  EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64281 CONTRIBUTO  EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

64282 CONTRIBUTO  EMITTENTI 
RADIOTELEVISIVE

6. di assoggettare gli importi sopra indicati alle seguenti ritenute:

Cod. 
B/R

Cod.
Ritenuta

Imponibile Importo 
ritenuta

Accertament
o

Capitolo

64279 1045 173.288,00 6.931,52 2021 / 1 / 0 9.0100.01.8158
64280 1045 21.250,00 850,00 2021 / 1 / 0 9.0100.01.8158
64281 1045 48.711,00 1.948,44 2021 / 1 / 0 9.0100.01.8158
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64282 1045 23.538,00 941,52 2021 / 1 / 0 9.0100.01.8158

7. di  demandare  a  successivi  provvedimenti  dirigenziali  la  liquidazione  dei 
contributi  di  importo  pari  o  superiore  ad  euro  150.000  all’acquisizione  di 
Informazione  Antimafia  Liberatoria  o,  alternativamente,  decorso 
infruttuosamente  il  termine  di  30  giorni  dalla  data  della  richiesta  alla 
Prefettura competente attraverso interrogazione della Banca Dati Nazionale 
unica  della  Documentazione  Antimafia  (BDNA)  e  previa  acquisizione  di 
autocertificazione  attestante  l'assenza  di  cause  di  decadenza,  di 
sospensione o di divieto di cui all'art. 67 Codice Antimafia, sotto condizione 
risolutiva come previsto dall’art. 92, comma 3, del D.Lgs 159/2011;

8. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si  
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;

9. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet istituzionale.

Il Direttore 

FRANCESCO  FOTI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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